
                                       

 

                                                                          

                   

Progetto YouthBank 2017: obiettivi formativi 

Obiettivi generali 

Obiettivo della YouthBank è quello di rendere i giovani protagonisti nella realizzazione del bene della 

propria comunità. Ciò significa: 

- RESPONSABILIZZARE i giovani nella gestione di risorse economiche, nell’occuparsi della propria comunità, 

nel cercare la risposta migliore a problemi collettivi. In altre parole l’obiettivo consiste nel trasformare i 

ragazzi da oggetto fruitore delle politiche sociali a soggetto promotore di tali politiche; 

- COINVOLGERE i giovani e avvicinarli al mondo del volontariato, della beneficenza e del Terzo Settore, 

trasformandoli cioè in giovani filantropi;  

- CONTRIBUIRE al miglioramento delle comunità locali attraverso interventi che siano di pubblica utilità e 

che tutelino e valorizzino il bene comune; 

- EDUCARE in modo non formale, permettendo ai ragazzi di acquisire molte life skills che sono fondamentali 

per una carriera lavorativa di successo. 

Obiettivi specifici per tipologia di partecipante 

Il progetto ha tre tipologie di beneficiari: ragazzi under 25 che partecipano alla YouthBank (YOUTHBANKER); 

ragazzi under25 che presenteranno i propri progetti (YOUTHPLANNER) per ottenere un finanziamento; e le 

comunità locali che saranno beneficiari dei progetti realizzati dai ragazzi. 

Gli YouthBanker. 

I ragazzi che partecipano alla YouthBank, creando un vero e proprio comitato di beneficenza composto da 

giovani, attraverso l’aiuto dei facilitatori che li seguiranno per tutta la durata del progetto impareranno a: 

 Conoscere i fondamenti del settore non profit: concetti di utilità sociale, filantropia, cooperazione 

sociale, ecc…; 

 Condurre una breve ricerca ed analisi per comprendere i bisogni sociali prioritari nella loro 

comunità; 

 Utilizzare alcuni strumenti di co-progettazione, arrivando ad impostare un bando di erogazione; 

 Sviluppare la capacità di lavorare in gruppo, nello specifico ci si riferisce a capacità co-decisionale e 

di valutazione condivisa; 



                                       

 

                                                                          

 Sviluppare la capacità di comunicare in svariati contesti: colloquio individuale, comunicazione 

online, utilizzo dei social network, conferenze stampa; 

 Sviluppare competenze nell’organizzazione di eventi e piccole campagne di raccolta fondi; 

 Sviluppare capacità di autocritica e autovalutazione, riflettendo su quanto viene fatto e mettendosi 

in discussione nel continuo confronto con gli altri. 

 I ragazzi parteciperanno ad una formazione residenziale di 3 giorni in cui riceveranno una 

formazione specifica su questi aspetti. 

Gli YouthPlanner, ovvero i ragazzi che presenteranno i progetti. 

 

I ragazzi che presenteranno i progetti dovranno seguire delle breve lezioni che spiegheranno: 

 Le basi e il funzionamento del settore non proft 

 Fondamenti di progettazione e programmazione 

 Come intraprendere piccole iniziative di fundraising 

 

N.B. Al termine del progetto verrà prodotta documentazione che ogni studente potrà sottoporre alle 

dirigenza scolastica per richiedere crediti formativi 

 

 


